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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 2 ottobre 2022 
 

    
 

SABATO 1 Santa Teresa di Gesù bambino  

 

19.00  S.Messa Defunti:  Giuseppe Dester 
 

DOMENICA 2 XXVII Tempo Ordinario 

9.00  S.Messa Defunti:  Lorenzo e Angela Pagani 
 

11.00  S.Messa Defunti:  Novello 
 

19.00  S.Messa  
 

LUNEDI’ 3  

8.30 S.Messa) 

MARTEDI’ 4 San Francesco d’Assisi 
 

18.00  S.Messa Defunti:  Francesco Guatta 
 

MERCOLEDI’ 5  
 

8.30 S.Messa Defunti:  Maria Assunta 
 

GIOVEDI’ 6  
 

18.00  S.Messa (sospesa) 
 

VENERDI’ 7 Beata Vergine Maria del Rosario 
8.30  S.Messa (sospesa) 
 

20.30  ROSARIO missionario 
con Maria preghiamo per il mondo  

 

SABATO 8 San Giovanni Calabria  

 

11.00 MATRIMONIO 
Irene Pighi e Davide Zucchinali 
 

19.00  S.Messa Defunti:  Giuseppe Emiliano 
 

DOMENICA 9 XXVIII Tempo Ordinario 

9.00  S.Messa  
 

11.00  S.Messa Defunti:  Angiolino Linetti 
 

BATTESIMO di PETRA GIUSTACCHINI 
 

19.00  S.Messa  
 

 

Mons. Domenico 
Pompili 
Nuovo Vescovo 
di Verona 
 

 

 

commento al Vangelo della XXVII domenica anno C 
(Vangelo di Luca 17,5-10) 
 

Senza domanda non c’è risposta 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In questi giorni mi sono ritrovato con le catechiste della 
parrocchia per programmare il percorso di catechesi dai 
bambini del primo anno della scuola elementare fino ai ra-
gazzi dell’età della scuola media. 
I loro genitori hanno cominciato già da tempo a domandare 
quando inizia il catechismo, in qualche giorno e orario, quali 
le date per prima comunione e cresima. A queste domande 
delle famiglie si aggiunge sempre quella delle catechiste e 
anche del sottoscritto che è “chi” porterà avanti l’impegno 
di seguire i bambini e i ragazzi, perché è sempre più difficile 
trovare persone disposte a dedicare tempo ed energie per 
fare il catechista. E poi pensando al cammino sorge di con-
seguenza anche la domanda “che cosa facciamo?”, “quali 
sussidi e quale percorso?” 
Sono tante domande in cerca di risposte pratiche e organiz-
zative, ma sembra sempre mancare quella che secondo me 
dovrebbe stare alla base di tutta l’organizzazione di una 
comunità a livello pastorale e catechistico: la domanda di 
fede. Se non c’è questa richiesta, tutto quanto perde senso 
e forza, anzi la mancanza della domanda sincera di fede tra-
sforma la pastorale parrocchiale in una forzatura che non 
serve a nulla se non addirittura arriva a fare danni. 
“Accresci in noi la fede!”, è domanda posta dagli apostoli a 
Gesù, che nel modo con il quale è riportata dall’evangelista, 
sembra quasi più un grido di aiuto, come quello dei tanti 
malati che avvicinavano il Maestro per essere guariti. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2022 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00, e ore 20  

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

Poche righe prima di questo episodio che ascoltiamo, Gesù 
insegna ai suoi amici e discepoli l’importanza di perdonare 
sempre, perché è sulla misericordia che si fonda la comuni-
tà e la stessa convivenza tra esseri umani. Davanti a questo 
insegnamento così forte e difficile da credere, nasce nei di-
scepoli la domanda “accresci in noi la fede”. I discepoli non 
dicono di non avere fede, ma si accorgono che di fronte alla 
proposta di Gesù è troppo piccola e inadeguata. La fede 
non si crea dal nulla e non la dona Dio. La fede è sempre la 
riposta libera dell’uomo alla proposta di Dio attraverso il 
Vangelo. Io credo nel Vangelo, ma a volte sento che non ci 
credo abbastanza e perdo fiducia e entusiasmo di poterlo 
vivere. Conosco le parole di Gesù ma non bene e in profon-
dità. Ci provo a di mettere in pratica gli insegnamenti del 
Vangelo, ma sempre in maniera parziale e non totalmente 
coerente. 
La mia fede, la nostra fede è sempre piccola e inadeguata, 
per questo possiamo fare nostra la domanda del Vangelo: 
“Gesù accresci la nostra fede”, Gesù facci conoscere di più 
la tua proposta, sostieni i nostri tentativi di metterla in pra-
tica, perdona le incoerenze, non farci sentire soli. 
Gesù promette che anche una fede piccola come un semino 
è capace di miracoli e di cambiare il mondo. Dobbiamo solo 
riscoprire questa fede e farla crescere noi stessi, aiutandoci 
gli uni gli altri. È da questo che troviamo il senso del vivere 
come comunità, il senso dell’esperienza di Chiesa: aiutarci 
nel cammino di fede, aiutarci reciprocamente ad accrescere 
la fede nel Vangelo. Da soli non possiamo farlo, ma Gesù ci 
mette gli uni accanto gli altri. 
Allora mi domando: c’è questa domanda nei bambini, nei 
ragazzi e soprattutto nelle famiglie che li portano in parroc-
chia? È avvertito questo bisogno di conoscere di più Gesù, 
la sua Parola, il progetto di Dio sulla propria storia e la Sto-
ria dell’umanità?  
Se non c’è una domanda sulla fede ogni risposta pastorale e 
organizzativa è destinata a fallire. Se le uniche domande 
importanti sono quelle legate alle tappe sacramentali tradi-
zionali, con la preoccupazione di riunire la famiglia e fare 
festa, allora il cammino pastorale della parrocchia si riduce 
ad un calendario ricco di incontri (ai quali se si manca, nien-
te sacramento!!!) ma povero di cammino di fede e tutto 
sommato fuorviante. 
Mi fa sempre piacere quando qualcuno, a volte un bambi-
no, talvolta un ragazzo o un adulto e genitore, che mi avvi-
cina e mi fa una domanda sul proprio cammino di fede. Ca-
pita talvolta in maniera improvvisa e non organizzata, ma-
gari legato a qualche evento lieto o drammatico, ma arriva 
a riaccendere anche le mie domande profonde su Dio, sulla 
fede, il Vangelo e la mia vita. Quando qualcuno mi chiede di 
aiutarlo ad accrescere la sua fede, la stessa domanda si ac-
cende in me e mi ricordo che anche io devo crescere nella 
fede. Solo con questa domanda la risposta vera arriva… an-
che oltre tutte le nostre pur meravigliose organizzazioni pa-
storali 

con fede e amore... 
il nuovo vescovo Domenico a Verona 
 

Verona è la città di una delle più famose storie d'amore, 
quella di Romeo e Giulietta, che ancora attira e ispira 
tantissimi veronesi e uomini e donne di tutto il mondo. 
Verona è soprattutto la città di San Zeno, ottavo vescovo 
della chiesa veronese nel IV secolo, che con la sua predi-
cazione ha dato slancio alla diffusione del Vangelo. 
Ora è il tempo di Domenico Pompili, che dopo Giuseppe 
Zenti, diventa il nuovo vescovo della Diocesi di Verona 
che si estende fin sulla sponda bresciana del Lago di 
Garda. 
Al nuovo vescovo Domenico auguriamo la fede e la forza 
del nostro patrono Zeno ma anche quell'amore che ha 
legato fino alla fine Romeo e Giulietta in mezzo ai tanti 
conflitti del loro tempo... un amore per il Vangelo, un 
amore che non ha tempo e confini...  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
breve biografia 
 

Mons. Domenico Pompili è nato a Roma il 21 mag-
gio 1963 e prete dal 1988 per la diocesi di Anagni-
Alatri. Ha studiato Teologia morale a Roma. 
Ha svolto dapprima il ministero nella diocesi di Ana-
gni-Alatri in qualità di segretario del vescovo e diret-
tore dell’Ufficio Diocesano per le Comunicazioni So-
ciali, e parroco a Vallepietra (Rm). 
Dal 2000 al 2006 vicario episcopale per la pastorale, 
direttore dell’Ufficio Diocesano per le Comunicazioni 
Sociali e assistente unitario dell’Azione Cattolica 
diocesana. Nell’ottobre 2005 è aiuto alla Segreteria 
Generale della Conferenza Episcopale Italiana, con 
incarichi presso l’emittente televisiva Sat-2000 e 
Radio in-Blu. 
Dal 2007 è stato direttore dell’Ufficio Nazionale per 
le Comunicazioni Sociali della Conferenza Episcopale 
Italiana e, dal 2009, sottosegretario della stessa. 
È stato segretario della Fondazione Comunicazione 
e Cultura, membro del consiglio di amministrazione 
del quotidiano «Avvenire», e docente incaricato di 
Teologia morale presso l’Istituto Teologico di Ana-
gni. 
Dal 2015 diventa vescovo di Rieti e nel 2020 ammi-
nistratore apostolico di Ascoli Piceno. 
Dal 1° ottobre 2022 è Vescovo della nostra Diocesi 
di Verona. 


